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O n o rev o li S e n a to r i. — L’aumento del ca­
pitale sociale proposto per la Cogne è desti­
nato essenzialmente alla riconversione ed 
al potenziamento dell’attività siderurgica, a 
ciclo integrale anche per gran parte delle 
m aterie prime, che è caratteristica peculiare 
di questa azienda: la Cogne infatti estrae 
dalle miniere di Cogne magnetite purissim a 
di quel giacimento, produce energia elettrica 
in una serie di centrali sull’asta della Dora 
Baltea e utilizza tali materie prim e — inte­
grate -con acquisti esterni — nello stabili­
mento siderurgico a ciclo integrale di Aosta, 
ben noto in Italia ed a ll’estero per la pro­
duzione, da oltre mezzo secolo, di acciai 
speciali (fini al carbonio e legati).

In questo settore l’acciaieria Cogne è in 
term ini quantitativi la seconda in Italia (la 
prim a se si esclude la siderurgia Fiat la cui 
produzione è essenzialmente destinata ad 
impieghi interni).

La Cogne produce inoltre:

nello stabilim ento di Castellamonte, re­
fra tta ri speciali in gran parte utilizzati nel­
lo stabilimento siderurgico di Aosta ed in 
parte venduti ad altri utilizzatori;

nello stabilimento meccanico di Imola 
macchine tessili, il cui alto livello qualitativo 
ha permesso di acquisire recentemente im­
portan ti commesse per forniture all’estero, 
fra le quali una per un nuovo im pianto di 
filatura in URSS.

La forza occupata nell’intera Società ri­
sulta dalla seguente tabella:

dirigenti im piegati operai totale

1° gennaio 1965 . 59 1.066 5.917 7.042
1° gennaio 1966 . 55 1.033 5.550 6.638
1° gennaio 1967 . 52 938 5.353 6.343
31 ottobre 1967 . 51 923 5.443 6.417

È da rilevare che per la prim a volta nel­
l’ultimo decennio, in relazione anche alla 
ripresa produttiva, l'allontanam ento del per­
sonale per limiti di età, dimissioni, eccetera, 
è stato compensato dall’assunzione di gio­
vani lavoratori.

Nel corso del 1967 in Aosta sono stati as­
sunti 450 lavoratori.

Investim enti previsti.

I nuovi investimenti, alla cui copertura 
è destinato l’aumento del capitale, si inqua­
drano in un program m a di riconversione, 
elaborato nel 1965 con l'approvazione del 
Ministero delle partecipazioni statali, appro­
vato dopo attento esame tecnico-economico 
anche dall’Alta Autorità della CECA, — che 
ha deliberato la concessione di un prestito 
di 4,7 miliardi — e infine sottoposto ad au­
tonoma severa indagine, con esito favore­
vole, dal Ministero del tesoro.

Gli investimenti risultano dal seguente 
prospetto, che pone in evidenza anche lo 
stato di avanzamento degli ordini emessi:

Importo %
totale impianti

investimenti già ordinati 
(in milioni)

MINIERA DI C O G N E .......................................................................  330 80

L’ammodernamento degli impianti dell’interno miniera m ira 
ad una più spinta meccanizzazione mediante l’adozione di nuove 
autopale e nuove perforatrici autocarrate. Queste macchine con­
sentono l’aumento della produttività e migliorano le condizioni 
ambientali di lavoro.

TRATTAMENTO M IN E R A L I................................................................  600 41

L’impianto di trattam ento dei minerali fini per il loro u ti­
lizzo negli alti forni è stato ammodernato per consentirne la
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Importo %
totale impianti

investimenti già ordinati 
(in milioni)

produttività. È inoltre in corso di installazione un impianto per 
il ricevimento delle materie prim e di importazione: minerali, 
carbone, castina, che perm etterà il rapido scarico fino a 3.000 
tonnellate/giorno con inoltro diretto a mezzo di nastri traspor­
tatori agli appositi sili presso gli alti forni.

RIFACIMENTO ALTO FORNO N. 1 . . . . . . .  . 480 80

La Cogne dispone di 2 alti forni, che negli ultim i anni hanno 
m arciato a campagna alterna. Il rifacimento di questo forno 
consentirà a breve scadenza una marcia contemporanea per fare 
fronte ai nuovi livelli produttivi richiesti dal mercato e connessi 
con la fu tura installazione dell'acciaieria ad ossigeno.

ACCIAIERIA AD OSSIGENO (processo L D ) .....................................  3.440 60

Il processo di affinazione della ghisa liquida (a mezzo di cor­
rente di ossigeno gassoso) per la sua trasformazione in acciaio, 
va sostituendo ovunque i tradizionali processi di fabbricazione 
dell’acciaio; presso la Cogne, in particolare, il processo LD è 
destinato a sostituire gli antiquati convertitori Bessmer dove 
una parziale affinazione avviene per soffiaggio di aria, m entre la 
lavorazione finale dell’acciaio è com pletata nei forni elettrici ad 
arco (processo duplex).

Il nuovo procedimento LD presenta notevoli vantaggi econo­
mici sia perchè avviene in una unica fase, sia per l'incremento 
di produzione che è possibile conseguire.

L’investimento previsto comprende altri am modernam enti 
richiesti dalle aum entate esigenze del mercato, come l’impianto 
di degasaggio dell’acciaio sotto vuoto, necessario per ottenere un 
elevato grado di purezza.

L A M IN A T O I................................................................................................  6.370 70

Il nuovo impianto di laminazione per profili medi è destinato 
a sostituire l’attuale complesso di due treni di laminazione, la 
cui obsolescenza (anno 1924) e mancanza di meccanizzazione 
rende l’esercizio antiecoonmico e scarsamente produttivo.

L'investimento previsto è relativo anche alla costruzione di 
nuovi forni per riscaldo lingotti, alla installazione di una fiam- 
m atrice a caldo per blum i all'uscita del treno Blooming, al po­
tenziamento dell'attuale treno a filo.

CONDIZIONAMENTO E F I N I T U R A ..............................................  540 44

Le aumentate esigenze del mercato, particolarm ente per gli 
acciai speciali, impongono di fornire i laminati in perfette con­
dizioni superficiali. Ciò comporta un più impegnativo processo 
di condizionatura degli sbozzati nella fase intermedia di prepa­
razione ed un accuratissimo collaudo finale.
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Importo %
totale impianti

investimenti già ordinati 
(in milioni)

Il program m a prevede nuovi im pianti di decapaggio, mac­
chine per la lavorazione meccanica delle superfici dei prodotti 
finiti ed apparecchi per il rilevamento di piccole difettosità.

SERVIZI GENERALI . . . .    1.140 85

Il piano prevede su questa voce un nuovo im pianto per la 
produzione di ossigeno puro capace di erogare 2.500 m c/h  ed in 
grado di far fronte ai crescenti impieghi siderurgici oltre a quelli 
futuri dell’acciaieria ad ossigeno.

Le maggiori necessità idriche dello stabilimento, soprattutto  
in relazione ai consumi della acciaieria ad ossigeno, hanno com­
portato la installazione di un im pianto di chiarificazione delle 
acque prelevate dalla Dora, come pure di un im pianto di recu­
pero per le acque già utilizzate.

La rete dei trasporti interni, sia su strada che su binario, 
ha richiesto un adeguamento ai maggiori movimenti di materiali 
conseguenti all'aumento di produzione.

TRATTAMENTI T E R M I C I ................................................................  1.100 64

L’aumento di produzione, particolarmente accentuato nel set­
tore degli acciai legati, impone l’adozione di nuovi forni di tra t­
tamento termico: fra questi in particolare quello per la ricottura 
di acciaio in barre ed in rotoli, intesa a realizzare una stru ttu ra  
idonea alla lavorabilità sulle macchine automatiche a grande 
produzione.

14.000
1.500

Im p r e v i s t i .................................

TOTALE IMPIANTI . . . . , 15.500

A tali investimenti in im pianti sono da 
aggiungere quelli in m aterie prime, m ateria­
li in corso di lavorazione, materiali finiti 
nei depositi di vendita, eccetera, in relazio­
ne alle maggiori produzioni che saranno ot­
tenute ad im pianti finiti (1° semestre 1969).

Investim enti produttivi.

Le maggiori produzioni che saranno rea­
lizzate con l’en tra ta in esercizio dei nuovi 
impianti, sono le seguenti:

Anno 1970 Anno 1966

m agnetite . . . tonn. 450.000 300.000
pellets . . . .  » 140.000 100.000
ghisa . . . .  » 340.000 140.000
acciaio . . .  » 350.000 230.000
laminati . . .  » 245.000 165.000

Occorre notare che l’aumento di produzio­
ne di acciai speciali consentito dai nuovi im­
pianti rappresenta circa il 6 per cento ri­
spetto all’attuale produzione interna.
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Il tasso italiano di incremento nel settore 
degli acciai speciali è attualm ente fra il 12 ed 
il 15 per cento annuo e l’aliquota delle im­
portazioni si mantiene su un livello pari al 
25 per cento della produzione italiana, in 
gran parte di provenienza da paesi esterni 
alla CECA e quindi con più forte aggravio 
per i consumatori italiani per effetto degli 
oneri doganali.

Nell’ambito del settore « acciai speciali », 
la produzione Cogne si inquadra prevalen­
temente nel gruppo degli « acciai legati », 
più qualificata e caratterizzata da una impo­
stazione specifica del ciclo produttivo in cui 
è determ inante l’elemento di una elevata - 
specializzazione.

Esso comprende gli acciai a più elevate 
caratteristiche (resistenza alle sollecitazioni, 
al calore, alla corrosione, eccetera) il cui 
uso è sempre più richiesto dallo sviluppo 
tecnologico proprio in quegli impieghi per 
i quali più elevate sono le previsioni di 
espansione: così l’industria motoristica, ae­
ronautica, ferroviaria, del macchinario in 
genere, le centrali termiche, le attrezzature 
produttive della siderurgia, eccetera.

L’andam ento della produzione e dei con­
sumi di tali acciai legati presenta un tasso 
di sviluppo ancora più accentuato e la pro­
duzione italiana si pone al più basso livello 
pro capite fra le nazioni industrializzate 
(chilogrammi annui 17, contro i 42 della 
Germania, i 24 della Francia, i 33 dell’In­
ghilterra, i 53 del Giappone ed i 70 degli 
Stati Uniti).

L’aumento di produzione di acciai speciali 
previsto dal piano di riconversione della 
Cogne concorrerà quindi ad un migliore 
equilibrio della bilancia commerciale, assi­
curando alle industrie utilizzatrici italiane 
la disponibilità di una fonte di approvvigio­
namento indispensabile per una più elevata 
competitività, sia sul mercato italiano che 
su quelli di esportazione.

Previsioni economiche.

Le nuove dimensioni produttive che sa­
ranno così raggiunte dalla Cogne consenti­
ranno un migliore equilibrio economico del­
la gestione, sia per la riduzione dei costi

unitari ottenuti con i nuovi procedimenti 
che per la più equilibrata ripartizione dei 
costi fissi.

Fino a questo momento le previsioni an­
nuali sono state m antenute ed anzi miglio­
rate: così nel 1966 la perdita totale (— 2.487 
milioni) si è più che dimezzata rispetto  al 
1965 (— 5.622 milioni) ed è risu ltata sensi­
bilmente inferiore a quella preventivata 
(— 3.847 milioni).

Analoghi risultati si prevedono per l’eser­
cizio 1967, nonostante che esso sopporti cir­
ca 1,5 m iliardi di maggiori oneri di lavoro 
(per defiscalizzazione dei contributi e nuovi 
contratti collettivi) e circa 600 milioni di 
interessi passivi in più.

L’azienda ha sempre effettuato congrui 
am m ortam enti annui e la percentuale di im­
pianti già ammortizzati è fra le più elevate 
nella siderurgia italiana.

Utilizzazione dell’aumento di capitale.

Come si è visto, i nuovi investimenti che 
la Società ha in corso di realizzazione am­
montano, per i soli settori m inerario e side­
rurgico, a 15,5 m iliardi cui si aggiungono 
i ricordati investimenti in m aterie prime, ma­
teriali in corso di lavorazione e finiti, con­
seguenti al maggiore volume produttivo.

Inoltre non sono compresi i programm i 
già in corso di sviluppo anche nel settore 
meccanico della Società e nel settore dei 
refrattari.

È quindi evidente che l’aumento di capi­
tale di 20 m iliardi è destinato interamente 
a coprire i nuovi investimenti del settore 
m inerario e siderurgico e non alla copertura 
di perdite accumulate.

Nell'assemblea del maggio 1967 infatti le 
perdite relative al triennio precedente (1964- 
1965-66), che erano state riportate a nuovo, 
sono state coperte con la riduzione del ca­
pitale sociale a lire 5 miliardi, ed è stato 
in pari tempo costituito un fondo di riserva 
straordinaria di lire 2.414 milioni per le 
esigenze dell’esercizio 1967,
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Prestito CECA.

L'Alta Autorità della CECA, con delibera­
zione del 30 marzo 1966, ha concesso alla 
Cogne un prestito di 4,7 miliardi a condi­
zioni agevolate:

durata 20 anni;
am m ortam ento in 17 annualità;
interessi: per 3 m iliardi di lire, durante 

i prim i 5 anni, tasso del 4,5 per cento e per 
la rim anente durata tasso del 6,5 per cento; 
per 1,7 m iliardi di lire, tasso del 6,5/8 per 
cento.

Il prestito è inoltre subordinato alla con­
cessione delle garanzie dello Stato italiano 
all’operazione ed inoltre alla condizione che
lo Stato italiano, nella sua qualità di azio­
nista unico, conceda alla Cogne un aumento 
di capitale, onde garantire l’effettivo com­
pletamento del program m a di riconversione 
in atto.

Tali condizioni verranno appunto soddi­
sfatte con l’approvazione del disegno di leg­
ge in esame.

Precedenti aumenti del capitale.

Per quanto riguarda il precedente aumen­
to di capitale, chiesto dall’azienda nel 1962 
ed approvato nel 1964 in lire 7 miliardi, ba­
sterà far rilevare che nel solo triennio 1962- 
1964 la Società ha effettuato investimenti in 
nuovi im pianti (come risulta dalle relazioni 
di bilancio) per circa 14,8 miliardi, cifra 
quindi di oltre il doppio superiore all’au­
mento di capitale ottenuto.

Il forte aumento dei costi degli impianti 
e la brusca caduta della possibilità di auto­
finanziamento per l'improvviso rovesciamen­
to congiunturale consentirono all'azienda di 
realizzare solo alcuni impianti.

È opportuno ricordare inoltre che in pre­
cedenza vi erano stati i seguenti aum enti di 
capitale:

nel triennio 1949-50 ve ne fu uno gra­
tuito  (quindi senza esborso di denaro da 
parte dell’azionista) per 4 miliardi nel 1949, 
ed un secondo, collegato al primo, di 2 mi­
liardi, versati daH'azionista nel 1950.

Il capitale sociale così risultante in lire 
8 miliardi rimase poi invariato per un intero 
decennio e cioè dal 1950 al 1960, periodo nel 
quale massicci investimenti furono effettua­
ti dallo Stato nella restante siderurgia.

Gli investimenti fatti in quel periodo dal­
la Cogne sia nei propri im pianti che in quelli 
del Consorzio elettrco del Buthier (poi na­
zionalizzato) furono quindi coperti esclu­
sivamente con mezzi dell'azienda.

Nel 1960 il capitale fu portato da 8 a 13 
miliardi.

NeH’intero periodo fra il 1949 ed il 1964, 
l’azionista ha pertanto corrisposto alla Co­
gne per aumenti di capitale complessiva­
mente 14 miliardi e l’azienda ha investito 
nei propri im pianti (esclusi cioè quelli del 
Consorzio elettrico del Buthier) oltre 36,5 
miliardi.

Da tu tti gli elementi sopra esposti emer­
ge che gli investimenti della Cogne mirano 
a consolidare la ripresa aziendale (già av­
viata con gli stessi im pianti precedentemen­
te in esercizio) e ad assicurare un nuovo sta­
bile equilibrio economico e finanziario del­
l’azienda, soddisfacendo in pari tempo alle 
sempre crescenti esigenze italiane di acciai 
speciali.

Sotto il profilo dell’occupazione, l’avvio 
del piano di riconversione ne garantisce il 
mantenimento, sia con la sostituzione — 
ripresa ora per la prim a volta dopo molti 
anni — del personale uscente per limiti di 
età ed altre ragioni naturali, sia con la to­
tale eliminazione delle anormali riduzioni 
di orario verificatesi nei prim i mesi del 1965, 
con grave turbam ento dell’equilibrio econo­
mico della regione in cui la  Cogne opera e 
rappresenta la principale fonte dell’attività 
industriale.

Per tu tto  quanto sopra esposto, il rela­
tore ha quindi la convinzione che l’aumento 
del capitale consentirà il raggiungimento di 
effetti positivi per l'economia della Regione 
autonoma della Valle d'Aosta e per l'equi­
librato sviluppo della economia nazionale 
nel settore degli acciai speciali, cui la Cogne 
dà un apporto qualitativo e quantitativo di 
fondamentale importanza.

In base a queste valutazioni, si propone 
l'approvazione del disegno di legge.

M aglian o  Terenzio, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzata la spesa di lire 20 miliardi 
per la sottoscrizione da parte dello Stato 
— Ministero delle partecipazioni statali — 
di nuove azioni della Società per azioni « Na­
zionale Cogne », in occasione di aumenti di 
capitale.

La somma di cui al precedente comma sa­
rà iscritta nello stato di previsione della spe­
sa del Ministero delle partecipazioni statali 
come segue:

lire 6 m iliardi a valere sull’esercizio fi­
nanziario 1967;

lire 4 m iliardi a valere sull’esercizio fi­
nanziario 1968;

lire 4 m iliardi a valere sull’esercizio fi­
nanziario 1969;

lire 3 m iliardi a valere sull’esercizio fi­
nanziario 1970;

lire 3 miliardi a valere sull’esercizio fi­
nanziario 1971.

Art. 2.

Il prestito di lire 4,7 m iliardi accordato 
dalla Comunità europea del carbone e del­
l’acciaio alla Società per azioni « Nazionale 
Cogne » è garantito dallo Stato per l’adem­
pimento dell’obbligazione principale e per il 
pagamento dei relativi interessi.

Art. 3.

All’onere derivante dalla presente legge si 
fa fronte con riduzione del fondo speciale 
destinato al finanziamento di provvedimenti 
legislativi in corso, iscritto negli stati di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per gli esercizi finanziari 1967 e 1968.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occorren­
ti variazioni di bilancio.


